
Introduzione 
La presente relazione documenta le differenze a livello di 
condizioni sociali, politiche, culturali, economiche e di vita 
tra le zone rurali e le zone urbane, valutando se tali 
differenze possano rappresentare una minaccia per la 
coesione sociale in Europa. In primo luogo prende in 
considerazione il divario esistente tra zone rurali e urbane 
in termini di reddito e condizioni di vita, opportunità di 
lavoro e capitale umano. Poiché le differenze a livello di 
condizioni socioeconomiche possono incidere sugli 
atteggiamenti e sui comportamenti delle persone, la 
relazione esamina se i residenti in zone rurali e urbane 
abbiano percezioni diverse del rispetto accordato a loro 
stessi e alle rispettive comunità. Valuta, inoltre, i loro 
atteggiamenti nei confronti della parità di genere, 
dell’accettazione degli immigrati e di altri parametri di 
tolleranza sociale. Poiché i sentimenti di mancanza di 
rispetto e di abbandono rappresentano una minaccia per la 
coesione sociale, la relazione prende in esame anche il 
divario tra zone rurali e urbane nell’ambito della 
partecipazione politica e della soddisfazione nei confronti 
della democrazia. Infine, analizza il divario nella fornitura e 
nella qualità dei servizi pubblici tra zone urbane e rurali e 
mette in evidenza alcune soluzioni innovative nel settore 
dell’erogazione dei servizi pubblici attualmente in fase di 
adozione negli Stati membri. 

Contesto delle politiche 
Con il trattato di Lisbona, firmato nel 2007, la coesione 
territoriale è stata dichiarata terza dimensione della 
coesione europea ed è stato fissato l’obiettivo di garantire 
uno sviluppo geograficamente equilibrato tra le regioni 
europee al fine di ridurre le disuguaglianze in tale ambito 
tra gli Stati membri e all’interno degli stessi. L’eliminazione 
delle disuguaglianze tra luoghi con diversi gradi di 
urbanizzazione è un elemento importante nel quadro della 
promozione della coesione territoriale. 

Nel maggio 2007 è stata concordata la prima «agenda 
territoriale», che ha evidenziato l’importanza di 
promuovere uno sviluppo sostenibile e policentrico, 
garantendo parità di accesso alle infrastrutture e alle 
conoscenze. L’agenda ha inoltre sottolineato l’importanza 

di rafforzare le identità regionali e di fare un uso migliore 
della diversità territoriale dell’Europa. 

L’agenda territoriale è stata aggiornata nel 2011 e nel 2020 è 
stata adottata la nuova agenda territoriale 2030, secondo la 
quale le disuguaglianze tra le persone e le località d’Europa 
avevano raggiunto un livello critico. L’agenda definisce le 
misure da intraprendere per perseguire la coesione 
territoriale nel quadro degli obiettivi generali della 
costruzione di un’Europa giusta e di un’Europa verde. 

Oltre ad essere al centro di una politica di coesione di più 
ampio respiro, le problematiche e le opportunità che 
caratterizzano le zone rurali ricevono un’attenzione 
specifica nel patto rurale. Il patto, varato dalla 
Commissione europea nel 2021, ha istituito un quadro di 
cooperazione tra le parti interessate a livello europeo, 
nazionale e locale, con l’obiettivo di dare risonanza alle voci 
delle comunità rurali. 

La politica di coesione è attuata attraverso diversi fondi 
specifici, tra cui il Fondo europeo di sviluppo regionale, il 
Fondo di coesione e il Fondo europeo agricolo per lo 
sviluppo rurale. 

Principali risultati 
£ In media, i redditi sono più elevati nelle zone urbane 

che in quelle rurali e il divario tra tali zone è aumentato 
di circa il 19 % nell’ultimo decennio. Tuttavia, questo 
aumento medio dissimula il fatto che le disparità di 
reddito tra zone rurali e urbane sono diminuite in 
alcuni Stati membri, tra cui la Germania e i Paesi Bassi. 

£ Sebbene la percentuale della popolazione a rischio di 
povertà o di esclusione sociale sia più elevata, in 
media, nelle zone rurali rispetto a quelle urbane, il 
divario tra tali zone si è ridotto di circa 0,4 punti 
percentuali nell’ultimo decennio. 

£ Le diverse traiettorie dei divari di reddito e del tasso di 
rischio di povertà o di esclusione sociale possono 
essere collegate a differenze di fondo nelle condizioni 
di vita, tra cui le disparità di alloggio. Il tasso di 
onerosità eccessiva dei costi abitativi è più elevato 
nelle zone urbane che in quelle rurali e i quartieri 
urbani risentono maggiormente di problemi quali 
l’inquinamento e la criminalità. 

SINTESI

Colmare il divario tra zone rurali e 
urbane affrontando le disuguaglianze 
e rafforzando le comunità



£ Il tasso di occupazione è più elevato nelle zone urbane 
rispetto a quelle rurali. Sebbene negli ultimi dieci anni si 
sia registrato un aumento generale del tasso di 
occupazione, quest’ultimo è aumentato più rapidamente 
nelle zone urbane che in quelle rurali, con un 
conseguente leggero aumento del divario tra le due zone. 

£ La percentuale di giovani che non hanno un’occupazione 
o che non frequentano corsi di istruzione o formazione è 
maggiore nelle zone rurali rispetto a quelle urbane, 
mentre in queste ultime sono più elevati i tassi di 
completamento dell’istruzione terziaria. 

£ È comprovata l’esistenza di un divario digitale tra zone 
rurali e zone urbane: è più probabile che i residenti 
rurali abbiano meno competenze digitali, non 
possiedano un computer e dispongano di connessioni 
a internet più lente. 

£ Il divario socioeconomico tra comunità rurali e urbane 
può avere implicazioni profonde per il modo in cui si 
sentono i residenti rurali e quelli urbani. È più 
probabile che gli abitanti e le comunità delle zone 
rurali abbiano la sensazione di essere trattati in modo 
peggiore nonché di non venire rispettati o di essere 
ignorati dai governi dei loro paesi. 

£ Gli atteggiamenti sono inoltre, in media, più conservativi 
nelle zone rurali rispetto a quelle urbane. Gli abitanti delle 
prime esprimono opinioni meno favorevoli nei confronti 
della parità di genere, sono più cauti nell’accettare gli 
immigrati e, in generale, hanno livelli di tolleranza sociale 
più bassi rispetto a quelli delle seconde. 

£ È più probabile che i residenti rurali siano meno 
politicamente impegnati rispetto a quelli urbani, ma 
solo per quanto riguarda l’impegno politico informale, 
come la partecipazione a proteste o la firma di 
petizioni. 

£ Rispetto a quelli delle zone urbane, gli abitanti delle 
zone rurali hanno livelli più bassi di fiducia nei propri 
governi e nell’Unione europea ed esprimono livelli 
inferiori di soddisfazione per la democrazia. 

£ Il divario nella fornitura di servizi pubblici tra zone rurali e 
urbane è in aumento. Il calo e l’invecchiamento della 
popolazione rappresentano un problema per la fornitura 
di servizi negli anni a venire, soprattutto nelle zone rurali. 
Tuttavia, nei diversi Stati membri si segnalano molti 
esempi di soluzioni innovative per la fornitura di servizi 
pubblici alle persone che vivono in zone remote. 

Spunti per le politiche 
£ Occorre dare priorità agli investimenti nell’istruzione e 

nella formazione delle comunità rurali. Le zone urbane 
con una popolazione giovane e istruita sono state in 
grado di cogliere i vantaggi della globalizzazione. È 
essenziale che le comunità rurali sviluppino il capitale 
umano necessario per essere resilienti ai cambiamenti 
delle condizioni macroeconomiche. 

£ L’aumento del lavoro a distanza innescato dalla 
pandemia di COVID-19 rappresenta un’opportunità unica 
per invertire la tendenza allo spopolamento rurale. In 
tutta Europa, le zone meno densamente popolate sono 
diventate più interessanti per chi può lavorare a distanza 
e per chi apprezza lo stile di vita possibile al di fuori dalle 
grandi città. Per garantire il proseguimento di questa 
tendenza, l’accesso alla banda larga ad alta velocità deve 
essere disponibile in tutte le zone. 

£ Il passaggio a modalità online nella fornitura di servizi 
pubblici potrebbe colmare il crescente divario nel 
livello di erogazione dei servizi tra zone urbane e rurali. 
La connettività digitale è essenziale anche per tale 
modalità alternativa di erogazione dei servizi. 

£ Le zone rurali presentano molti vantaggi in termini di 
qualità della vita, di spazio e di ambiente naturale, 
comportando al contempo un costo della vita più 
basso. Inoltre offrono opportunità a chi intende 
perseguire la neutralità climatica. I vantaggi naturali 
delle zone rurali dovrebbero essere promossi e 
valorizzati in modo sostenibile. 

£ La generale mancanza di fiducia nel governo tra i 
residenti delle zone rurali, fenomeno estremamente 
preoccupante, potrebbe essere riconducibile alle 
disuguaglianze nello sviluppo economico e al calo di 
livello dei servizi pubblici. Per instaurare fiducia tra i 
cittadini che vedono penalizzate le loro comunità 
dovrebbero essere erogati servizi pubblici di buona 
qualità in tutte le zone. 

£ La diversità delle problematiche tra i vari gradi di 
urbanizzazione e al loro stesso interno è notevole .                
Al fine di elaborare risposte politiche adeguate e mirate 
dovrebbero essere acquisiti e messi a disposizione dati 
affidabili in tutti i paesi e in tutte le regioni. 

£ Deve essere dato un maggiore ascolto alla voce delle 
comunità rurali, i cui residenti dovrebbero essere 
coinvolti nei piani di sviluppo tenendo in 
considerazione e rispettando le loro preoccupazioni. 
Dare voce alle comunità locali si è rivelato 
fondamentale per un’efficace attuazione dei progetti di 
sviluppo economico locale. Allo stesso modo, occorre 
prestare attenzione alle opinioni delle popolazioni 
delle zone urbane e suburbane, che ritengono di venire 
penalizzate nel processo di globalizzazione. 

£ Il ricordo a soluzioni innovative per l’erogazione di 
servizi pubblici nelle zone rurali è già diffuso in tutta 
Europa. Tra queste, l’erogazione con esito positivo di 
servizi di telesalute, la riconversione di edifici 
abbandonati e la messa a disposizione di trasporti 
pubblici. Le amministrazioni locali e gli Stati membri 
devono apprendere reciprocamente come ampliare 
questi programmi o adattarli ad altri contesti. 

£ Le donne che risiedono nelle zone rurali affrontano 
ulteriori difficoltà, poiché il divario di genere a livello 
occupazionale vi è più elevato e i residenti rurali sono 
meno inclini a prendere posizione a favore della parità 
di genere. Le politiche dovrebbero incentivare le donne 
che vivono nelle zone rurali a entrare e a rimanere nel 
mondo del lavoro. Una componente importante di 
questo approccio consiste nel garantire la disponibilità 
di strutture di buona qualità per l’assistenza all’infanzia 
nelle zone rurali. 

£ L’offerta di tali strutture nelle zone rurali, così come di 
infrastrutture fisiche e digitali di buona qualità e la 
disponibilità di attività culturali potrebbero rendere tali 
zone più interessanti per i giovani in età lavorativa, che 
potrebbero altrimenti scegliere di trasferirsi in città. 

Ulteriori informazioni 

La relazione Bridging the rural–urban divide: Addressing 
inequalities and empowering communities (Colmare il divario tra 
zone rurali e urbane affrontando le disuguaglianze e rafforzando 
le comunità) è disponibile all’indirizzo 
https://eurofound.link/ef22027 
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